Monsieur Islam Abduganiyevich KARIMOV

Président de la République d’Ouzbékistan

 ul. Uzbekistanskaya 43

Rezidentsia prezidenta

700163 Tashkent

 REPUBLIQUE D’OUZBEKISTAN

Monsieur le Président,

À la suite d’informations communiquées par ACATItalia, je tiens à vous faire part de ma préoccupation concernant deux personnes actuellement détenues en Ouzbékistan.
Dilmurod Saidov, 51ans, serait dans un état de santé critique. Il a été transféré à la mi-mars à la prison spéciale de Tashkent (Sangorod). Il a besoin de soins médicaux urgents. Par ailleurs, il a été placé 10 jours à l’isolement en février dernier alors que le règlement pénitentiaire l’interdit pour des détenus malades. L’état de santé de Mukhammed Begjanov, 59 ans, est également préoccupant. Il souffrirait d’une hernie, de problèmes rénaux et de malnutrition. Il ne reçoit plus le courrier de ses proches. On refuse délibérément à ses enfants un visa d’entrée en Ouzbékistan.

Je vous demande instamment de :

· libérer immédiatement et sans condition ces prisonniers politiques, sanctionnés uniquement en raison de leurs activités pacifiques ;
· veiller à ce qu’ils ne soient pas soumis à des actes de torture et des mauvais traitements, leur assurer des conditions de détention dignes, leur garantir un accès immédiat et inconditionnel à des soins médicaux appropriés et les autoriser à recevoir les visites de leur famille.

Dans cette attente, je vous prie de croire, Monsieur le Président, à l’expression de ma haute considération.

Date:                                                              Nom et prénom

Adresse:




Signature:


Ambasciata dell’Uzbekistan 






       12 Via Tolmino






       00198 ROMA

Fax: 06-87860309
Email: ambasciata@uzbekistanitalia.org
Signor Presidente,

 A seguito delle informazioni ricevute  dall’ACAT Italia desidero farLe presente tutta la mia preoccupazione circa lo stato di salute di due persone attualmente detenute in Uzbekistan.
Dilmurod Saidov, 51anni, si trova in una situazione critica di salute aggravata dopo il suo trasferimento a metà marzo nella prigione speciale di Tashkent (Sangorod) Ha bisogno urgente di cure mediche. Inoltre è stato posto in isolamento per 10 giorni in febbraio scorso mentre il regolamento penitenziario lo proibisce per i detenuti malati.

 Anche lo stato di salute di Mukhammed Begjanov, 59 anni è preoccupante dato che soffre di ernia, problemi renali e malnutrizione. Inoltre non riceve più posta dai suoi parenti e viene deliberatamente rifiutato ai suoi figli il visto di entrata nel paese.

Le chiedo pertanto di:

· liberare immediatamente e senza condizioni questi due prigionieri politici, condannati solo a motivo delle loro pacifiche attività;

· vigilare affinchè non siano più sottoposti ad atti di tortura e maltrattamenti, assicurando loro condizioni di detenzione degne e garantendo, loro la immediata possibilità di avere cure mediche appropriate e di ricevere la visita dei familiari.

In attesa di un cortese cenno di riscontro La prego di gradire i miei migliori saluti.

Firma:





Nome e cognome

Indirizzo:




Data:

S.E. Juan Manuel Santos







Presidente de la Republica







Carrera 8







7-26 Palacio de Nariño







Santa Fé de Bogotà







Colombia

Signor Presidente,

Membro dell’ACAT Italia appartenente alla Federazione Internazionale FIACAT (con statuto consultivo presso le Nazioni Unite e il Consiglio di Europa) desidero farLe presente tutta la mia preoccupazione  per la situazione di Harry Caicedo Perlaza, rappresentante della società civile in seno al CERREM, fatto recentemente oggetto di minacce il 22 maggio scorso sul traghetto fra Tumaco e El Charco. La prego pertanto di voler garantire la sua sicurezza fisica e psicologica adottando le misure più idonee allo scopo e promuovendo nel contempo indagini indipendenti, approfondite e imparziali per l’individuazione dei responsabili. 

Analoghe misure debbono essere prese per garantire l’incolumità di tutti i difensori dei diritti umani che operano in Colombia attuando in tal modo le disposizioni  della Dichiarazione sui Difensori dei Diritti Umani dell’ONU con particolare riferimento agli articoli 1 e 12.2.

E’ necessario, infatti, che la Colombia operi in conformità con le norme internazionali relative al rispetto dei diritti  umani e ratificate dal Suo paese.

In attesa di un cortese cenno di riscontro Le invio i miei migliori saluti

Firma:




Data:

Indirizzo:



Nome e cognome:


Ambasciata della Colombia

4 Via Pisanelli

00196 Roma

FAX: 06 3225798

EMAIL: eroma@cancilleria.gov.co

Signor Presidente,

Membro dell’ACAT Italia appartenente alla Federazione Internazionale FIACAT (con statuto consultivo presso le Nazioni Unite e il Consiglio di Europa) desidero farLe presente tutta la mia preoccupazione  per la situazione di Harry Caicedo Perlaza, rappresentante della società civile in seno al CERREM, fatto recentemente oggetto di minacce il 22 maggio scorso sul traghetto fra Tumaco e El Charco. La prego pertanto di voler garantire la sua sicurezza fisica e psicologica adottando le misure più idonee allo scopo e promuovendo nel contempo indagini indipendenti, approfondite e imparziali per l’individuazione dei responsabili. 

Analoghe misure debbono essere prese per garantire l’incolumità di tutti i difensori dei diritti umani che operano in Colombia attuando in tal modo le disposizioni  della Dichiarazione sui Difensori dei Diritti Umani dell’ONU con particolare riferimento agli articoli 1 e 12.2.

E’ necessario, infatti, che la Colombia operi in conformità con le norme internazionali relative al rispetto dei diritti  umani e ratificate dal Suo paese.

In attesa di un cortese cenno di riscontro Le invio i miei migliori saluti

Firma:




Data:

Indirizzo:



Nome e cognome:

Copia della lettera inviata a Presidente dell’Uzbekistan,


Islam Abduganiyevich KARIMOV





Copia della lettera inviata al Presidente della Repubblica


S.E. Juan Manuel Santos














